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Il tradizionale incontro popolare concluderà la campagna elettorale del Pei: parleranno anche Petroselli e Magri 

Domani a San Giovanni con il compagno Berlinguer 
Appuntamento alle 18 - Introdurrà Sandro Morelli - Alle 17,30 corteo di giovani da S.M. Maggiore - Oggi pomeriggio il segretario generale del par
tito e il sindaco insieme a Casalotti e a Primavalle - Eccezionale sforzo a tre giorni dal voto per conquistare nuovi suffragi - Le meschine bugie della De 
r— 

II partito 
che firma cambiali 

L'ultima sui candidati de 
viene da Vincenzo Mauro. Ne 
abbiamo parlato giorni fa: 
già fascista, tuttora monarchi
co, il 21 giugno Mauro te cor
re » per lo scudo crociato. Per 
farsi la propaganda ha ritira* 
to fuori i depliants che pre
parò per le elezioni regionali 
del '75. Sono scritti in versi, 
pessimi, e gli è bastato, per 
aggiornarli, sostituire MSI con 
DC. 

Di tali miserie, in questi 
giorni, ne abbiamo viste tante 
e confessiamo di provare un 
certo fastidio, ormai, anche a 
parlarne. Se gli a argomenti » 
di tanti esponenti dei partito 
che vuole a riprendersi » Ro* 
ma per farla a eterna e univer
sale » sott questi, peggio per 
loro. Scandali e vergogne di 
cui Eono protagonisti, d'altra 
parte, non sono che un pal
lido riflesso di quello che ci 
è dato di vedere, in queste 
settimane, sulle degenerazioni 
più aberranti del sistema di 
potere democristiano. 

Se ne parliamo, nonostante 
tutto, perciò, è perchè queste 
miserie evocano un problema 
che non è poi tanto « mìsero ». 
Proviamo a vederlo nel modo 
più semplice. Perché la DC 
ha scelto di mettere in lista 
certi personaggi? Perchè con

sente loro di farsi propagande 
ignobili sotto il simbolo del
lo scudo crociato? Le risposte 
possibili sono due: Q questi 
personaggi sono « atnmanica-
ti », come si dice a Roma, 
con certi ambienti e con cer
ta gente altrimenti non rag
giungibili e quindi sono utili 
a raccattare voti (e per la DC 
il voto, come il denaro, « non 
olet»); 0 questi personaggi 
dispongono di solidi argomen
ti ricattatori verso la DC o al
cune sue componenti per cui è 
stato impossibile o troppo ri
schioso tenerli fuori (se qual
che anima candida giudi
ca troppo a forte » questa i-
potesì, si vada a rileggere la 
vicenda della candidatura alle 
ultime regionali dell'avvocato 
Filippo De Jorio alla luce del
la sua più tardi disvelata ap
partenenza alla P2; oppure 
certi giochi incrociati che si 
sono sviluppati attorno agli af
fari sporchi delle cooperative 
bianche). 

Sia vera la prima o la se
conda ipotesi, la conclusione 
è la stessa. Il partito che vuo
le a riprendersi » Roma e go
vernarla ha firmato delle cam
biali che dovrà pagare. E do
vrà pagarle a qualcuno: a 
delle persone, oppure ai grup

pi di interesse che stanno die
tro quelle persone. Dovrà per
ciò continuare a fare quello 
che ha sempre fatto: a tnuo-
\ersi con gli occhi fissi non 
all'interesse della gente, ai 
problemi della città, ma agli 
interessi di questo o di quello. 
Pagare con i favori il conto 
dei favori che ha ricevuto. E-
sanamente come a prima », co
me faceva con i Caltagirone. 
Altro che rinnovamento, altro 
che Roma a universale ». 

E' soprattutto una questio
ne morale, ma non solo: è 
anche un problema politico, in 
senso stretto. Quando a a go
vernare » il comportamento di 
un partito non è una idea ge
nerale ma la mediazione di 
un coacervo di interessi parti
colari, leciti e illeciti e spesso 
in contrasto fra loro, la « go
vernabilità » va a farsi bene
dire. Amministrare diventa im
possibile e diventa impossibile 
anche fare politica, nel senso 
vero del termine. Anche que
sto (non solo questo, ma an
che questo) era il motivo per 
cui il Campidoglio, prima del
la giunta di sinistra, era pe
rennemente in crisi e si rico
minciava sempre da capo. C'è 
qualcuno che se la sente di 
tornare a quei tempi? 

L'appuntamento è domani alle 18 in piazza S. Giovanni. 
Il tradizionale grande incontro popolare con il compagno En
rico Berlinguer chiuderà anche questa volta la campagna 
elettorale dei comunisti romani. Alla manifestazione con il 
segretario generale del PCI, parteciperano il sindaco Luigi 
Petroselli e Lucio Magri, segretario del PDUP, partito che è 
presente con alcuni candidati nelle liste del PCI. Introdurrà 
il compagno Sandro Morelli, segretario della Federazione, 

Alle 17.30 un corteo di giovani promosso dalla FGCI par
tirà da Santa Maria Maggiore per raggiungere piazza San 
Giovanni. 

Oggi pomeriggio, intanto. Berlinguer e Petroselli si reche
ranno insieme in due tra le borgate romane dove di più si 
è fatta sentire, in questi cinque anni, l'opera di risanamento 
di progresso civile portata avanti dalla giunta di sinistra del 
Campidoglio. Alle ore 17 il segretario generale del PCI e il 
sindaco saranno a piazza Ormea, a Casalotti. Poi, alle 18. si 
incontreranno con gli abitanti e i compagni di Primavalle. 

in piazza Capecelatro. A questo secondo appuntamento sarà 
presente anche il cantautore Antonello Venduti. Verrà proiet
tato il film « Io voto tu voti (PCI) » di Giorgio Ferrara. 

In queste ultime ere che ci separano dal voto del 21 giu
gno. tutte le sezioni e le cellule, tutti i compagni sono im
pegnati in un eccezionale sforzo finale. Oggi e domani sa
ranno ancora moltissimi gli incontri, le assemblee, le inizia
tive in ogni quartiere della città e nei centri della provin
cia. Per preparare la grande manifestazione con Berlinguer, 
e per conquistare ancora nuovi consensi e voti alle liste e 
ai programmi del PCI in Comune, alla Provincia e nelle 
venti circoscrizioni. 

Nel corso della campagna elettorale i comunisti hanno 
reso conto alla gente del lavoro svolto dalle giunte di sini
stra e dell'impegno del PCI nelle assemblee elettive, senza 
alcun trionfalismo, facendo parlare i fatti, non nascondendo 
le difficoltà incontrate. T comunisti hanno usato il linguaggio 
chiaro della verità. Altri hanno preferito battere la strada 

opposta. E sono ricorsi spesso alle bugie, sia pure patetiche. 
E' il caso del segretario romano della DC, Corazzi, che con
tinua imperterrito a sostenere che il sindaco Petroselli aveva, 
secondo lui, deciso di chiudere la campagna elettorale al 
Palasport con un concerte dell'orchestra de! Teatro dell'Ope
ra. Solo un'interi)ellanza dei de avrebbe fatto desistere il 
sindaco dall'idea. E' falso, naturalmente. Tanto Petroselli che 
l'Opera hanno smentito in modo chiaro. Ma tant'è. la DC 
insiste II 21 giugno è ormai vicino, ma i democristiani non 
abbandonano il metodo della menzogna e delle meschinità. 

Sabato due pagine speciali 
L'edizione dall'* Unità » di 

sabato conterrà due pagine 
speciali interamente dedica
te alla campagna elettorale 
e al lavoro svolto dalle giun

te di sinistra. La Federazio
ne ha Invitato tutti i compa
gni e I lettori a impegnarsi 
in una diffusione straordi
naria del giornale. 

Comunisti alla Provincia / Nando Agostinelli 

A tre, 

quattro anni 

li giudicavano 

«pericolosi»... 
Nando Agostinelli, asses

sore agli Interventi Sociali, 
a 53 anni ha la «carica» 
di un ventenne. Quando co
mincia a parlare del suo 
lavoro di assessore non lo 
fermi più; gesticola, si a-
gita sulla poltrona, parla in 

fretta, a volte si ferma e 
toma indietro per riferire 
qualche particolare che gli 
era sfuggito; ha tante cose 
da dire, tanti programmi da 
esporre. Sprizza entusiasmo 
e lo infonde agli altri. 

Mi riceve nel suo ufficio 

a via del Teatro Marcello 
davanti ad una scrivania 
coperta di pratiche, carte. 
promemoria, con i telefoni 
che squillano in continuazio
ne. Di fronte ha un sacchet
to di ciliege: « Queste me 
le ha portate Daniela », di
ce offrendomene qualcuna. 
Daniela è una ragazzina 
bionda, vivace, che lavora 
in assessorato, e che, come 
tutti qui, da Nando è affa
scinata. Anche in questo, 
nei rapporti con i collabora
tori, Nando Agostinelli è 
riuscito a riversare una 
forte carica di umanità. Co
munista dal '46, a 18 anni 
viene arrestato per aver or
ganizzato l'occupazione del
le terre con i contadini del 
suo paese, Genzano. Nel '64 
Agostinelli diventa consi
gliere provinciale, ed è in 

quell'anno che, come mem
bro della commissione assi
stenza sociale comincia ad 
interessarsi dei malati men
tali. 

« Fu un impatto duro, con 
una realtà allucinante, fat
ta di lager e di letti di con
tenzione, con i malati trat
tati come bestie, legati, ac
catastati in spazi ristretti. 
Oltre 3000 persone in posti 
che avrebbero potuto al 
massimo ospitarne 1000». 

Da quel momento Agosti
nelli inizia una vera e pro
pria battaglia per l'abolizio
ne degli ospedali psichiatri
ci. 

« Qualche successo lo ab
biamo ottenuto anche stan
do all'opposizione, come la 
abolizione del famigerato 
ottavo padiglione del S. Ma
ria della .Pietà, dove erano 
rinchiusi bambini di 3, 4 
anni, perchè giudicati « pe
ricolosi a. Lì abbiamo trova
ti legati ai letti, ai termosi
foni, privi di ogni assisten
za ». 

E por; come assessore?, 
chiedo appena si ferma un 
attimo per riprendere fiato. 

« Il primo atto della giun
ta di sinistra nel 76 fu la 
decisione di non * appalta
re» più i malati alle clini
che private, e di agevolarne 
il reinserimento nella col
lettività. Cosi abbiamo aper
to il S. Maria della Pietà, 
abbiamo portato i Centri di 
igiene mentale da 3 che e-
rano nel 76 a 32, aumen
tando, il numero degli ope
ratori che oggi sono oltre 
1000, mentre nel 76 erano 
solo 60». 

Quali sono i programmi 
• Abbiamo già iniziato ad 

occuparci delle tossicodipen
denze che sia a Roma sia 
In provincia rappresentano 
ormai un fenomeno preoc
cupante. Su questa via in
tendiamo continuare, con il 
duplice obiettivo di colpire 
la diffusione della droga, e 
di favorire il recupero ed II 
reinserimento dei tossicoma
ni nella società. 

La cosa di cui sei più sod
disfatto? 

« Oltre al'abolizione degli 
ospedali psichiatrici, la rea
lizzazione di 27 asili nido a 
Roma e provìncia in tempo 
record. 

E la cosa che più ti ha a-
mareggiato? 

« L'essermi trovato di 
fronte all'impossibilità di 
aprire altri tre centri di i-
giene mentale a Marino, 
Pomezia e Nettuno che già 
avevamo programmato e che 
non abbiamo potuto porta
re a termine a causa del 
blocco delle assunzioni in 
seguito al decreto Starnata
ti ». 

Quale è stato il tuo gior
no più bello? 

« Il 25 aprile del '55 quan
do è nato mio figlio Bru
no». 

E il più brutto? Ci pensa 
su. ma è chiaro che a que
sta domanda Nando Ago
stinelli non sa rispondere.-

Gregorio Serrao 

Presentato in Campidoglio un libro sul recupero dell'area archeologica 

I Fori nel progetto 
della città moderna 
Il volume edito dalla Electa - Petroselli: « Una scelta per il 

futuro di Roma » - « Un grande tema di scienza urbana * 

Dopo tante — e accese — 
discussioni si torna a parla
re dei Fori. E se ne riparia 
in un libro — edito dalla 
Electa — ricchissimo per la 
sua documentazione fotogra-
fica dal titolo significativo; 
«t Roma; continuità dell'anti
co. I Fori Imperiali nel pro
getto della città». Il volu
me (ma presto su questo te
ma si aprirà alla biblioteca 
Rispoli anche una mostra) 
si apre con una breve pre
sentazione del sindaco Pe
troselli e con quattro saggi 
firmati da Adriano La Regi
na («Roma: continuità del
l'antico»), Filippo Coarelli 
(« I Fori Imperiali »), Renato 
Nicolini ta La questione di 
via dei Fori Imperiali »), e 
Carlo Aymonino (« La città 
storica e la città politica »). 
La documentazione è stata 
curata da Rosalba Quinto. 

Ieri pomeriggio nella sala 
della Protomoteca in Cam
pidoglio il libro è stato pre
sentato dagli autori. « Questo 
volume — ha detto Petroselli 
— il dibattito suscitato sono 
la smentita a chi voleva che 
la questione dei Fori Impe
riali fosse una trovata estem
poranea, L'iniziativa su vìa 
de: Fori Imperiali è stata 
certamente uno degli atti più 
discussi. Questo perchè è in 

qualche modo "dirimente": 
finché il parco archeologico 
era una cosa di cui si parla
va nei libri tutta erano d'ac
cordo, quando si è passati ai 
progetti, alle procedure e alle 
decisioni concrete allora ven
gono alla luce divisioni, dif
ferenze. Il discorso sui Fori 
Imperiali si può leggere co
me una metafora. La doman
da è: si deve governare Ro
ma facendo del governo un 
puro luogo di mediazione po
litica che accetta l'ordine di 
cose esistenti, oppure facen
do del governo la leva di un 
progetto di trasformazione? 
Si devono accettare i livelli 
e le condizioni del traffico 
e della circolazione come dati 
immutabili ai quali piegare 
la vita dei cittadini, oppure 
la vita dei cittadini si deve 
organizzare finalizzando le 
condizioni e i livelli del traf
fico ad una nuova produtti
vità della città, ad. un nuovo 
rapporto tra sviluppo e pro
gresso civile che costituisce 
il terreno privilegiato della 
sfida sulla modernità di Ro
ma? A ben riflettere si tratta 
non solo del presente ma del 
futuro di Roma ». 

o Quello dei Fori — ha det
to intervenendo Carlo Aymo
nino — è un grande tema di 
scienza urbana, forse il più 

grande che si affronta in 
Italia dal dopoguerra ad oggi, 
forse il più grande di quelli 
su cui in questi anni si sta 
misurando la cultura euro
pea. E' una questione com
plessa in cui si intrecciano 
molti livelli: quello scientifi
co archeologico, quelli con
nessi col restauro, quello del 
recupero di una zona che 
(una volta terminata la azio
ne di ricerca e di scavo) è 
destinata a raddoppiare l'a
rea archelogica oggi fruibile. 
Ma il nodo di tutto e nella 
"destinazione d'uso" di que
sta zona, nella capacità della 
gente di esprimere le proprie 
domande ed esigenze. Tenen
do sempre presente che l'area 
archeologica rappresenta in 
qualche modo una cerniera 
tra il centro storico e il qua
drante est-sud-est della città». 

Filippo Coarelli ha preso di 
petto proprio il problema del
l'uso dei Fori Imperiali. «Boc
ciare — ha detto — l'uso po
litico, retorico di Roma per 
recuperare invece un uso 
scientifico, di studio e di co
noscenza. Non è un caso, in
fatti. che queste rovine tanto 
« venerate » siano in fondo 
le meno conosciute. 

« Non mi piace parlare di 
celebrazioni — ha detto il 

soprintendente ai Reni ar
cheologici Adriano La Regi
na — ma oggi noi possiamo 
celebrare finalmente la con
clusione dello scavo del Fo
ro Romano. Ci sono voluti 
168 anni ma ci siamo arrivati 
soltanto adesso con gli studi 
dell'area occupata fino a 
qualche mese fa da via della 
Consolazione. 

«Ora è tempo di affrontare 
il problema dei Fori Impe
riali. E una volta compiuto il 
reinnesto di questa zona al
l'area archeologica sembrerà 
assurdo che si sìa mai potu

to pensare di mantenerla se
parata e sepolta sotto l'asfal
to. E così la città potrà giun
gere alla costruzione consa
pevole del proprio futuro an
che mediante il proprio pas
sato che diviene attivo, ope
rante attraverso la cono
scenza». 

a L'antico insomma — ha 
detto l'assessore alla cultura 
Renato Nicolini — non sarà 
più visto come un elemento 
da contemplare ma si tra
sformerà in uno stimolo per 
la città moderna, per il suo 
sviluppo e il suo progresso. 

Parere sfavorevole della Prefettura sulle uscite di sicurezza 

Chiuso il «Maestoso»: è inagibile 
ma la multisala riaprirà presto 

La decisione è stata presa ieri dall'Arci dopo la notifica alla «Gaumont» del
la relazione della commissione di vigilanza - Il Comune nop è stato avvertito 

Chiusa temporaneamente la 
multisala «Maestoso» sull'Ap-
pia. La decisione di sospende
re le attività è stata presa 
dall'Arci, che cura l'iniziativa 
insieme alla «Gaumont», do
po che ieri mattina i vìgili ur
bani hanno notificato ai re
sponsabili della casa cinema
tografica francese il parere 
negativo della commissione di 
vigilanza sull'agibilità del ci
nema di via Appia Nuova. Il 
«Maestoso», secondo il pare
re della commissione della 
Prefettura, non avrebbe usci
te di sicurezza regolari, in 
base all'articolo 80 del testo 
unico di Pubblica Sicurezza. 

Arci e Gaumont hanno pe
rò assicurato che la chiusura 
del grande cinema durerà il 
meno possibile e che sarà fat
to di tutto per riaprire al più 
presto. Tutt'al più sarà eli
minato qualche tramezzo o 
ridotta qualche attività 

L'inaspettato provvedimen
to viene dopo giorni e gior
ni di polemiche sull'originale 
progetto culturale e di rias
setto dell'esercizio cinemato
grafico, inaugurato con il pa
trocinio dell'Assessorato alla 
Cultura del Comune. Sono 
stati scatenati da più par
ti attacchi contro l'iniziati
va. accuse strumentali alla 
giunta. 

La notizia della non agibi
lità viene proprio a quattro 
giorni dalle elezioni comuna
li: «L'ultimo e più pericoloso 
attacco elettoralistico contro 
il progetto del "Maestoso"» lo 
definisce l'Arci, in una nota 
di protesta contro la chiusu
ra della « multisala ». « Una 
manifestazione che è stata 
identificata da alcuni avver
sari. e con grande malafede, 
come "partitica", malgrado 
l'assoluta correttezza e neu
tralità che essa ha sempre 
mantenuto, può diventare un 
ottimo strumento di ricatto 
politico. D'altra parte non 
può che apparire "sospetto" 
il fatto che tra l'ispezione e 
il parere di inagibilità si sia
no fatte passare due settima
ne e che si sia arrivati cosi 
a ridosso delle elezioni. 

Ancora più strana — poi — 
appare la procedura scelta. 
La decisione di chiusura può 
essere presa solo dal Comune. 
Ma in Campidoglio il parere 
della Prefettura non è mal 
arrivato mentre i vigili del
la IX circoscrizione (coman
dati da chi?) hanno pensato 
bene di andare direttamente 
al « Maestoso » per farlo chiu
dere. La questione — comun
que — sarà discussa stama
ne in giunta. 

Garanzie per i docenti 
che scelgono Tor Vergata 

I lavori per far decollare l'attività del nuovo ateneo di 
Tor Vergata sono arrivati ad un'altra importante scadenza: 
docenti e assistenti dell'università dovranno ora scegliere se 
continuare la loro attività nelle sedi attuali oppure passare 
in forza al nuovo ateneo dove costituire il primo nucleo di
dattico e di ricerca. E' questa una tappa importante ma 
questo passaggio non è certamente semplice. In una recente 
assemblea dì docenti della facoltà di medicina, per esempio, 
sono emerse difficoltà, scetticismi e anche la richiesta che 
vengano offerte precise garanzie di lavoro. La richiesta è 
indirizzata ai rettori delle due università, Ruberti e Gismondi, 

II rettore Ruberti ha rapidamente convocato il senato 
accademico e il consiglio di amministrazione che hanno 
approvato un loro documento. Nella nota si sottolinea innan
zitutto il positivo passo in avanti, per la costituzione e il 
funzionamento dell'ateneo di Tor Vergata, rappresentato dal 
decreto sui passaggi volontari dei docenti. - . 

H senato accademico e il consiglio d'amministrazione in
vitano poi i docenti e gli assistenti a valutare, nella loro 
autonomia, la scelta di passare dall'una all'altra università, 
«tenendo conto di una completa disponibilità a garantire 
di poter svolgere pienamente (cosi come gli altri docenti ed 
assistenti dell'ateneo) i compiti di ricerca, di didattica e 
— per la facoltà di medicina — di assistenza nelle strutture 
attualmente occupate. 

Questo atteggiamento — prosegue il documento — testi
monia da un lato la massima disponibilità dell'ateneo a 
facilitare il decollo dell'università di Tor Vergata, dall'altro 
la volontà di stabilire rapporti di stretta collaborazione, an
che per il futuro, tra i due atenei. 

Una ricerca svolta da una cooperativa per conto del Comune sul territorio romano 

Aziende agricole al posto del cemento 
Quasi 120 mila ettari di campagna - « Impedire l'assalto della speculazione edilizia » - Il ruolo della Maccarese 
e dei terreni ex Pio Istituto - Un «cuscinetto» produttivo per bloccare il congiungimento Roma-centri limitrofi 

Sparano a 
un tossicomane 
Appena sceso dall'autobus 

gli hanno sparato addossa 
Due, tre colpi alle gambe. 
Armando Mariella, 28 anni, 
tossicodipendente è stato ri
coverato al policlinico con 
due ferite d'arma da fuoco 
alle gambe. I medici lo han
no giudicato guaribile in 15 
giorni. 

L'uomo, ha poi raccontato 
che appena sceso da un au
tobus della linea *. 37 » in 
una strada del quartiere Ta
lenti è stato affrontato da 
due giovani in moto uno dei 
quali gli ha sparato alcuni 
colpi di pistola. 

Mentre i feritori ai allon
tanavano a forte velocità 
Mariella è stato trasportato 
all'ospedale 

Quasi 120 mila ettari di 
campagna. Roma è il più 
grande Comune agricolo d' 
Italia. Lo è ancora, nonostan
te l'attacco della speculazio
ne edilizia che durante il 
trentennio de ha lasciato il 
segno. Vuol dire che questa 
città ha grandi potenzialità 
produttive. Che l'agricoltura 
potrebbe diventare uno del 
fattori trainanti della sua 
economia. Che difesa del ter
ritorio e suo uso produttivo 
possono marciare nella stessa 
direzione. La ricerca cotn-
piuta dalla cooperativa « Pro-
getto agricoltura» per conto 
dell'assessorato del Comune 
è partita proprio da queste 
considerazioni. Considerazioni 
politiche: il rischio che l'area 
urbana romana si saldi a 
quella dei centri circostanti 
è presente, è palpabile. Den
tro 11 rilancio dell'agricoltura, 
quindi, passano anche preci
se scelte urbanistiche, di 
contenimento dell'espansio
ne «1111*1» verso quelle ione 

di «congiungimento». 
Lo studio commissionato 

dal Comune (presentato 1* 
altro giorno durante una con
ferenza stampa) è solo un 
punto di partenza. Quando 
la giunta di sinistra arrivò 
In Campidoglio — è stato 
detto nel corso dell'incon
tro — non si sapeva quale 
fosse la situazione, quanti 
ettari fossero ancora dispo
nibili. quali coltivazioni ve
nissero impiegate, quanta la 
forza lavoro. 

Sfogliando il volume salta 
agli occhi 11 primo dato in
teressante: su 151 mila et
tari (la superfìcie totale del 
Comune) le aree urbane co
stituiscono Il 21 per cento. 
Questo significa che c'è un 
buon 80 per cento di terreno 
che può essere utilizzato per 
usi produttivi. E' tanto. Ma 
dentro quell'80 per cento ci 
sono quasi 13 mila ettari or-
mal compromessi e oltre 6 
mila incolti. E c'è da dire 
che tra l rimanenti moltis

simi vengono utilizzati a bas
so regime (colture estensive, 
pascoli, ecc.). 

Rilanciare, dunque. Ma co
me? Nella ricerca sono messi 
in evidenza moltissimi aspet
ti interessanti del territorio 
comunale: il tipo di condu
zione (aziende contadine - e 
capitalistiche, cooperative, 
terreni pubblici) il tipo di 
produzione (seminativi, ulive
ti, vigneti, ecc.), i tassi di 
produzione (uso reale dei ter
reni). E da questa analisi 
risulta chiaramente che gran 
parte dei terreni ancora col
tivati vengono considerati ter
reni di attesa (cioè terreni 
che aspettano il cemento) 
oppure sono utilizzati male e 
poco. 

Perciò, rilanciare vuol dire 
costringere i proprietari a 
produrre di più. e meglio, 
vuol dire dar loro gli stru
menti, le possibilità per far
lo. Una grossa scommessa In 
questo senso costituiscono sia 
Maccarese (l'azienda delle 

Partecipazioni statali che sì 
sta cercando di vendere) sia 
i terreni del Pio Istituto ora 
passati al Comune. Due gros
si poli produttivi (in totale 
circa 20 mila ettari) che pos
sono svolgere un ruolo trai
nante rispetto alla campa
gna romana. 

Questa ricerca è un nuovo 
strumento in mano al Comu
ne. Ora si tratta di usarlo 
bene. Di seguire le indica
zioni che da essa vengono 
fuori. Innanzitutto inventan
do nuovi meccanismi (non so
lo urbanistici) per impedire 
che nuove aree vengano com
promesse. Da come si risol
verà questo problema, dal 
modo con cui si rilancerà 1' 
agricoltura, dipende in gran 
parte 11 destino urbanistico 
di tutta la città. 

Nella cartina: il territorio 
comunale, quelle tratteggiate 
sono le zone edificate: le 
restanti aree sono considera
te agricole. 
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